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Nell’ambito del Progetto sono state calcolate le leggi di attenuazione, sia empiriche che spettrali, del moto sismico nell’area di Colfiorito. Le leggi di attenuazione sono state ottenute utilizzando diversi data-set e differenti metodologie: scopo di questa presentazione è il confronto fra i diversi modelli proposti e il loro utilizzo nella fase di validazione degli scenari di scuotimento ottenuti dai sismogrammi sintetici.

Le leggi di attenuazione empiriche (UMA2004) per la stima dei valori di picco osservati (PGA, PGV e ordinate spettrali PSV) si basano sull’analisi di circa 500 registrazioni strong motion disponibili per l’area di Colfiorito, e descrivono il moto sismico in funzione della magnitudo, della distanza e di 4 diverse categorie di sito (Luzi et al., 2004). Il modello di attenuazione empirica mostra che in Umbria Marche i valori di picco del moto decadono maggiormente con la distanza rispetto agli andamenti ottenuti a scala nazionale; inoltre è stata trovata una forte dipendenza dalle condizioni locali. Le leggi empiriche, stimate per il sito rigido, sono state utilizzate per validare gli scenari di scuotimento nell’area training di Colfiorito e valutare la variabilità del moto associata alla faglia estesa e ai diversi meccanismi di rottura ipotizzati. 

Due diversi modelli spettrali sono stati ottenuti nell’area in esame. 

Il primo, descritto nei lavori di Malagnini et al. (2000) e Malagnini e Hermann (2000), si basa sull’analisi di dati velocimetrici. Questi studi hanno permesso di formulare un modello di attenuazione della regione appenninica, caratterizzato da una funzione di spreading geometrico tri-lineare, e da un parametro crostale di attenuazione: 
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valido anche per l’area epicentrale della sequenza sismica. I livelli spettrali in alta frequenza sono stati calibrati utilizzando un parametro di stress fissato pari a 200bar e un termine di attenuazione del tipo: 
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che rende conto dei processi di attenuazione medi dovuti alla geologia superficiale.

Il secondo modello spettrale (Bindi et al., 2004) descrive il moto delle onde S nei primi 40 km ed è ottenuto dall’analisi di circa 150 accelerogrammi registrati durante gli eventi più forti della sequenza sismica umbro marchigiana. Lo studio ha fornito la stima delle funzioni di trasferimento di circa 25 stazioni accelerometriche insieme ai parametri di attenuazione e di sorgente. In particolare, nel modello spettrale ottenuto l’attenuazione geometrica decade con la distanza come: 
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mentre l’attenuazione anelastica è descritta dal fattore di qualità: 
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Infine, lo stress drop medio per le sorgenti analizzate è pari a Δσ = 20bar.

Mentre i singoli parametri ottenuti dai due modelli spettrali differiscono notevolmente tra loro, i modelli completi, che tengono conto contemporaneamente dei termini di attenuazione sorgente e sito, forniscono descrizioni del moto confrontabili.

I modelli spettrali sono stati utilizzati nelle tecniche di simulazione stocastica per predire i valori di picco del moto (accelerazione e velocità) a differenti distanze, magnitudo e condizioni di sito. Gli andamenti così stimati sono stati confrontati con gli andamenti del moto ottenuti negli studi di scenario attraverso le simulazioni a faglia finita.
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